
 

 

		                
 
 
dal	vangelo	secondo	Giovanni	15,1-8	
			In	quel	tempo,	Gesù	disse	ai	suoi	discepoli:	«Io	sono	la	vite	vera	e	il	Padre	
mio	è	l’agricoltore.	Ogni	tralcio	che	in	me	non	porta	frutto,	lo	taglia,	e	ogni	
tralcio	che	porta	frutto,	lo	pota	perché	porti	più	frutto.	Voi	siete	già	puri,	a	
causa	della	parola	che	vi	ho	annunciato.	
Rimanete	in	me	e	io	in	voi.	Come	il	tralcio	non	può	portare	frutto	da	se	stesso	
se	non	rimane	nella	vite,	così	neanche	voi	se	non	rimanete	in	me.	Io	sono	la	
vite,	voi	i	tralci.	Chi	rimane	in	me,	e	io	in	lui,	porta	molto	frutto,	perché	senza	
di	me	non	potete	far	nulla.	Chi	non	rimane	in	me	viene	gettato	via	come	il	
tralcio	e	secca;	poi	lo	raccolgono,	lo	gettano	nel	fuoco	e	lo	bruciano.		
Se	 rimanete	 in	me	e	 le	mie	parole	 rimangono	 in	voi,	 chiedete	quello	che	
volete	e	vi	sarà	fatto.	In	questo	è	glorificato	il	Padre	mio:	che	portiate	molto	
frutto	e	diventiate	miei	discepoli»	
	
		Dio	 che	mi	 sei	 intimo,	 che	mi	 scorri	 dentro,	 tu	mi	 vuoi	 sempre	 più	 vivo	 e	 più	
fecondo	di	gesti	d'amore...	Quale	tralcio	desidererebbe	staccarsi	dalla	pianta?	Ogni	
tralcio	che	porta	frutto	lo	pota	perché	porti	più	frutto.	Potare	la	vite	non	significa	
amputare,	inviare	mali	o	sofferenze,	bensì	dare	forza,	qualsiasi	contadino	lo	sa:	la	
potatura	è	un	dono	per	la	pianta.	Dio	opera	per	l'incremento,	per	l'intensificazione	
di	tutto	ciò	che	di	più	bello	e	promettente	abita	in	noi.	Tra	il	ceppo	e	i	tralci	della	
vite,	la	comunione	è	data	dalla	linfa'	che	sale	e	si	diffonde	fino	all'ultima	gemma.	
Noi	portiamo	un	tesoro	nei	nostri	vasi	d'argilla,	un	tesoro	divino:	c'è	un	amore	che	
sale	lungo	i	ceppi	di	tutte	le	vigne,	di	tutte	le	esistenze,	un	amore	che	sale	in	me	e	
irrora	 ogni	 fibra.	 E	 l'ho	 percepito	 tante	 volte	 nelle	 stagioni	 del	mio	 inverno,	 nei	
giorni	 del	 mio	 scontento;	 l'ho	 visto	 aprire	 esistenze	 che	 sembravano	 finite,	 far	
ripartire	famiglie	che	sembravano	distrutte.	E	perfino	le	mie	spine	ha	fatto	rifiorire.	
Se	noi	sapessimo	quale	energia	c'è	nella	creatura	umana!	Abbiamo	dentro	una	vita	
che	viene	da	prima	di	noi	e	va	oltre	noi.	Viene	da	Dio,	radice	del	vivere,	che	ripete	
a	ogni	piccolo	tralcio:	Ho	bisogno	di	te	per	grappoli	profumati	e	dolci;	di	te	per	una	
vendemmia	di	sole	e	di	miele.							(Padre	Ermes	Ronchi)	
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venerdì	7	maggio	–	ore	17.00	–	Messa	a	Caposotto	
																																				ore	17.00	-	Messa	a	Cavo	all’aperto	(in	caso	di	pioggia	
si	celebra	in	chiesa	a	Bonizzo)	
	
	
***	Avremmo	intenzione	di	realizzare	qualche	proposta	educativa	cristiana	
per	i	ragazzi	delle	medie	e	gli	adolescenti	durante	l’estate	che	arriva.	Per	
poterlo	 fare	 abbiamo	 però	 bisogno	 di	 capire	 se	 questa	 è	 una	 necessità	
condivisa	 dalle	 famiglie	 il	 cui	 apporto,	 in	 forme	 diversificate,	 sarà	

comunque	 determinante	 per	 la	 realizzazione	 delle	 stesse.	
Pertanto	 invitiamo	 i	 genitori	 interessati	 a	 partecipare	 ad	 un	
incontro	 che	 terremo	 all’aperto	 nel	 Cortile	 della	 Casa	 del	
Giovane,	mercoledì	5	maggio	19.30.		

	
LUOGHI	IN	CUI	SI	RECITA	IL	ROSARIO	COMUNITARIAMENTE	
	
Chiesa	di	Caposotto:	tutte	le	sere	ore	20.30		
Chiesa	di	Moglia:	ogni	giovedì	ore	17.00		
Chiesa	di			Sermide:		lunedi,	mercoledi,	venerdi	ore	16.30		
Chiesa	dei	Cappuccini:	lunedi,	mercoledi,	venerdi	ore	21.00		
Chiesa	di	S.	Croce:		martedi,	giovedi,	venerdi	ore	15.30		
Chiesetta	di	Quatrelle:	dal	lunedi	al	venerdi	ore	17.30		
	
Chiesa	di	Carbonarola:	tutte	le	sere	ore	20.00		
Chiesetta	di	Cavo:	tutti	i	giorni	alle	14.30	(numero	chiuso)		
Oratorio	di	Carbonara:	tutte	le	sere	alle	21.00		
Chiesa	di	Borgofranco:	tutti	i	giorni	alle	15.00		
Casoni	di	Bonizzo:	due	volte	alla	settimana	(al	Capitello	–	sentire	Luigia)	
	
	
	
Don Giampaolo – 328 3898681 – don Andrea 347 7117475- don Nicola 340 
6917095 – don Gabriele 340 4966468 – Caritas 348 8625297 – Suore 0386960400 


